
Allegato B 

ESEMPI DI BUONA PRASSI  

TEMA La formazione dei nuovi collaboratori 
TITOLO DELLA SOLUZIONE Informativa ai lavoratori in fase di assunzione 
AZIENDA/ORGANIZZAZIONE ENEA Centro Ricerche Casaccia  
NR. DI LAVORATORI 1181 

Paese Italia 
Indirizzo Via Anguillarese, 301 - 00123 S. Maria di Galeria (Roma) 

Tel. 0630486688 
N. di fax: 0630483070 
Email Laura.palmas@enea.it 
Nome del referente che 
rappresenta la direzione 

Ing. Marco Citterio 

e-mail marco.citterio@enea.it 
Nome del referente che 
rappresenta i lavoratori 

Ing. Massimo Moncada -Dott. Giorgio Calchetti 

e-mail massimo.moncada@enea.it-giorgio.calchetti@enea.it 
FORNITORE 
DELL'INFORMAZIONE 

ENEA-C.R. Casaccia – Direzione di Centro -  RLS-UCPIC-UT 

Paese Italia 
Indirizzo Via Anguillarese 301 - 00123 S. Maria di Galeria (Roma) 

Tel. 0630486688 
N. di fax: 0630484945 
Email laura.palmas@enea.it 
Referente M. Laura Palmas 

SETTORE Ricerca scientifica 
COMPITO 

Negli ambienti di lavoro destinati alle attività di ricerca scientifica è molto frequente l’ingresso di 
lavoratori giovani, con contratti cosiddetti “atipici” (borsisti, tesisti, etc), spesso anche stranieri, 
legati ad interscambi culturali.  

All’atto dell’assunzione/ingresso al Centro, il Datore di Lavoro deve informare/formare tali 

lavoratori in materia di sicurezza e salute sul lavoro, tenendo conto della tipologia di contratto del 

lavoratore, nonché dei rischi legati all’età , al genere ed alla provenienza da paesi stranieri. 
 
PROBLEMATICA (pericolo/rischio/esito) 

In genere, i cosiddetti lavoratori “atipici”  sono giovani, hanno una scarsa conoscenza degli 

ambienti di lavoro, una limitata esperienza lavorativa, a volte una scarsa padronanza della lingua, 

un’insufficiente confidenza con le pratiche di lavoro nonché con le norme di sicurezza e salute; tali 

fattori giustificano un’azione formativa addirittura più attenta ed incisiva di quella proposta per i 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato. 

D’altra parte, la durata dei loro rapporti di lavoro è limitata (contratti a cadenza bi-triennale, ma 

anche a cadenza semestrale se non addirittura trimestrale): ciò comporta spesso la difficoltà di 

inserire i suddetti lavoratori nei cicli di formazione periodica che di norma vengono erogati al 

personale dipendente a tempo indeterminato, secondo le prescrizioni di cui alle attuali disposizioni 

di legge.  

La formazione di tali categorie di lavoratori richiede un’attenzione particolare, preliminare alla 
fase di accesso agli ambienti di lavoro: l’età, la tipologia di contratto e la possibilità di una scarsa 
conoscenza della lingua praticata nell’ambiente di lavoro configurano una situazione di rischio che 
deve essere gestita, puntando soprattutto alla prevenzione. 

 

  



SOLUZIONE (prevenzione del rischio) 

Per dare una prima risposta applicativa, nel 2006, per il C.R. Casaccia, è stato predisposto un 

progetto (All.02) di autoformazione destinato ai nuovi collaboratori che, a vario titolo, hanno 

accesso al Centro Ricerche, ponendo particolare attenzione anche alla tutela della 

maternità/paternità (All.04-All.05). Tale Progetto prevedeva la predisposizione di un corso di 

autoformazione (All.03), da realizzarsi con semplici strumenti informatici, con contenuti specifici 

relativi alla gestione del Sistema Sicurezza nel suddetto Centro di Ricerca, che si conclude con un 

test di verifica dell’apprendimento (All.06), i cui esiti vengono regolarmente valutati e archiviati. Il 

Progetto è stato approvato dal Datore di Lavoro e condiviso con gli RLS in sede di Riunione 

Periodica; è stato attuato con la collaborazione del Servizio di Prevenzione e Protezione, del 

Servizio Security e del Servizio Informatico; è stato quindi sperimentato per un triennio, a 

seguito del quale si è effettuato un primo monitoraggio. Dall’analisi dei risultati (All.07), tenuto 

conto anche delle modifiche normative intervenute nel frattempo, si sono tratti utili spunti per 

l’implementazione del Progetto, in una logica di miglioramento continuo; essi si sono concretizzati 

nella Proposta di un percorso formativo per la formazione dei nuovi collaboratori alla 

Commissione Centrale di Sicurezza, organismo di Vertice Aziendale. 
EFFICACIA DEI RISULTATI 

La sperimentazione dell’autoformazione avviata nel 2006, e tuttora attiva, ha coinvolto nel primo 

triennio 1.461 nuovi collaboratori di cui 93 stranieri e 1.368 italiani. Grazie alla verifica 

dell’apprendimento effettuata sulla base di un test finale, è stato possibile misurarne l’efficacia, ma 
anche individuare i margini per un miglioramento. Pertanto, il Datore di Lavoro ha potuto 

intraprendere azioni correttive significative, quali la traduzione del corso in inglese (All.08–
All.09), la consegna del fascicolo sulla sicurezza cantieri con norme figurate (All.10), nonché la 

definizione di una proposta per un percorso formativo per la formazione dei nuovi collaboratori da 

sottoporre all’attenzione della Commissione Centrale di Sicurezza. 
FATTORE/I DI SUCCESSO 

L’attuazione del Progetto ha visto la partecipazione, oltre che del Datore di Lavoro e degli RLS, di 
più Unità Organizzative, il cui contributo è stato essenziale: si è raggiunto l’obiettivo di attuare, 
almeno in parte, un intervento informativo/formativo contestualmente all’accesso all’ambiente di 
lavoro; è stato possibile rilevare con dati oggettivi le difficoltà incontrate in fase iniziale dai nuovi 

collaboratori ed attuare azioni correttive adeguate. Il Progetto, dati i criteri di impostazione e i 

costi contenuti, si presta ad essere applicato anche in altre realtà destinate alla Ricerca Scientifica, 

preferibilmente con accesso controllato. 
COSTI/BENEFICI 
(compresi benefici e 
costi umani, sociali ed 
economici) 

Il costo dell’operazione corrisponde alla disposizione di un locale con 

adeguate postazioni VDT e l’impiego di risorse umane da destinare 
all’assistenza al processo. Dati inoltre i più recenti aggiornamenti 

normativi il pacchetto si presta ad essere integrato nelle piattaforme e-

learning. 
 

 OVE POSSIBILE, ALLEGARE FOTO e/o ILLUSTRAZIONI DELL'ESEMPIO DI BUONA 
PRASSI, per esempio fotografie di un ambiente di lavoro riprogettato; materiale illustrativo 
relativo alle azioni intraprese o materiale di formazione. 

INDICARE CHI 
DOVREBBE RICEVERE 
IL PREMIO 
 

 L'impresa 
  Il fornitore dell'informazione 

 Entrambi a pari merito 
 Altri 

 
























































